
brione del Ram o, con Foglie , e F io ri, e Frut
ti , che nella nuova Ìucceflìva Primavera deb
bono fviiuppariì e fpanderiì, per accrefcere la 
mole della Pianta madre, e per propagarne la 
ipecie. Dalla groffezza e corpulenza di quelli 
Occhi, dice il T . ( a c. z io . ) fi può indo
vinare preffo a poco fe fia per effere abbon
dante o no la fruttificazione dell’ anno ventu
ro , giacché facendovi pratica, fi arriva a co- 
noicere iè un occhio ha dentro di sèiòlamen- 
te foglie , o anche fiori , e per conièguenza 
frutti. Quello è un punto di Agricoltura im- 
portantiifimo , e che ben oifervato, dovrebbe 
fervir di regola ai Villani nel potare , affine 
di non togliere alla Pianta i carichi d ’ occhj 
gravidi di copiofi frutti, elafciarle quelli dove 
non è difegno altro che di foglie. Il T . fi la
id a  qui vincere dalla folita tentazione di fa
r e ,  contro la Legge ¿'Xverdon  , una digref- 
fióne, per altro utiliifima, e Sommamente iilrut- 
tiva , circa la potatura degli Alberi da frutto, 
facendo vedere quali, e come , e quando va
dano potati , quali no , mettendo in villa la 
filoiòfica teoria, e la necéflìtà, ed utilità del
la potatura, ficcome anche dello fvecchiare , 
e tagliare di tanto in tanto alcune Piante fra 
le due terre . Tira poi avanti ( a c* z iz .  )  
la  fua digreflìone fchiarendo due altri punti 
importanti d ’ Agricoltura ; cioè I. del fare ia
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